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COME DON BOSCO ragione religione amorevolezza4 / scheda 42

preghiera

da: Teresio Bosco, Don Bosco ti parla, pagg. 260, elledici

coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

Grazie, Signore, di aver dato ai
tuoi sacerdoti il  potere di regalarci i l
tuo perdono. 

Se dovessi esperimentare la
tristezza della colpa grave, andrò al più presto da uno
dei tuoi sacerdoti e ti  chiederò perdono. 

Non avrò paura di essere sincero, perché il
confessore è lo strumento della tua misericordia, è un
amico che desidera solo i l  bene dell 'anima mia. 

Dirò una preghiera per i sacerdoti
che confessano e danno il perdono del
Signore, perché Dio li aiuti a compiere

bene la loro grandissima missione. Non avrò
paura di
essere
sincero
perché i l
confessore
è un amico
che
desidera
solo i l bene
dell’anima
mia.

impegno per crescere

Il Giovane RealizzatoIl Giovane Realizzato
così don bosco parla ai giovani
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Parte Quinta: formiamo la GraNDe
famiGlia Di Dio (schede 32-43)

il Confessore
Ã Colui Che PerDoNa a Nome Di Dio
Ã Nella CoNfeSSioNe aSColtiamo

la Parola Di Dio
Ã la boCCa Del CoNfeSSore

è SiGillata Dal SeGreto 

PENSIERI DI DON BOSCO:
Il confessore 

– è un amico che niente
altro desidera che il
bene dell’anima
nostra,

– è un medico capace di
guarirci nell’anima, 

– è un giudice non per
condannarci ma per
assolverci e liberarci
dalla morte eterna.

Fotografie e immagini non firmate sono dell’archivio sDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

SCARICA ALTRE SCHEDE DA
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colui che perdona a nome di Dio. Quando tu av-
vicini un sacerdote e gli chiedi di confessarti, ricordati che egli è il

rappresentante di Gesù, che a nome di dio può perdonare i peccati di
ogni persona umana. 

chi offende gravemente dio, merita la pena dell'Inferno. 
Il rappresentante di Gesù, nella confessione, dice al peccatore:

«Dio ti perdona. Chiude ancora una volta l'Inferno e apre per te il Para-
diso. Ti restituisce la sua amicizia». 

se ti venisse in mente il pensiero: «Ma com'è possibile che un
prete, con poche parole, perdoni peccati numerosi e
gravissimi?», rileggi le parole che Gesù disse ai suoi sa-
cerdoti, e che l'evangelista Giovanni registrò nel capo
20° del suo Vangelo: 

«A chi perdonerete i peccati, saranno per-
donati. A chi non li perdonerete, non saranno per-
donati». 

dobbiamo quindi avvicinarci con stima e venera-
zione al sacerdote che a nome di dio può regalarci il
suo perdono. 

nella confessione ascoltiamo la pa-
rola di Dio. Ogni volta che ti accosti al grande

sacramento della confessione, pensa nella tua mente di
accostarti allo stesso Gesù. egli ha detto: 

«Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi
disprezza me».

siamo quindi persuasi che quando andiamo a con-
fessarci, noi ascoltiamo la voce di Gesù che ci invita al
pentimento e ci dà il perdono di dio. 

Quanto fa e dice il confessore, lo fa con l'autorità
di dio e con il cuore di un padre. Nella confessione,
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quindi, egli è un amico che desidera soltanto il bene dell'anima nostra,
è un medico capace di guarire le ferite dell'anima, è un giudice che non
pensa mai a condannare ma solo ad assolverci e a salvarci dalla pena
eterna. 

dobbiamo quindi parlare con lui con confidenza, aprirgli con since-
rità ogni segreto della nostra coscienza. 

La bocca del confessore è sigillata dal se-
greto. Non ci deve ostacolare la paura che il confessore possa

dire ad altri ciò che ha sentito in confessione. No, ciò non è avvenuto
mai nel passato, e non avverrà mai in avvenire. 

Un buon padre tiene solo per sé, nel segreto del
suo cuore, le confidenze dei suoi figli. Il confessore è un
vero padre spirituale, perciò anche solo per questo egli
tiene sotto rigoroso segreto quanto gli abbiamo detto. 

Ma c'è di più: un comando assoluto dato da

Dio, dalla chiesa e dalle autorità umane, obbliga il

confessore a tacere qualsiasi cosa udita in confes-

sione. 
egli non può servirsi di una notizia avuta in con-

fessione nemmeno per impedire un male grave, nem-
meno per liberare se stesso e tutto il mondo dalla morte.
c'è un'unica eccezione: che colui che si confessa dia
chiaramente al confessore il permesso di parlarne. 

andiamo quindi con fiducia dal confessore, da
questo amico che ci aiuta a camminare per la strada

che porta al Cielo. 
Non lasciamoci spaventare né dal numero né dalla

gravità delle nostre colpe. Il confessore è strumento
della misericordia di dio, che è infinita. 

cerchiamo solo di portare con noi un grande dispia-
cere di aver offeso dio, e dio ci darà il suo perdono. 

dal frutto si conosce la bontà dell’albero. 
Così dal miglioramento della tua vita 

apparirà la bontà delle tue confessioni.

FFiiggll iioo  mmiioo,,


